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Obiettivo
Dare indicazioni operative per organizzare manifestazioni 

ed eventi

� Capendo cosa sta succedendo

� Evitando di lasciar soli gli organizzatori

� Fornendo tutto il supporto

� Evitando le ambiguità

…soprattutto… serve Buon Senso
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Cosa sta succedendo
� Torino (3 giugno)

� Circolare Capo della Polizia (7 giugno)

� Circolare Prefettura Verona (13 giugno)

� Circolare Ministero Interno (19 giugno)

� Lettera Comune di Sona al Prefetto (29 giugno)

� Incontro con Vice Prefetto Tortorella (21 luglio)

� Circolare Ministero Interno (28 luglio)

� Nota Prefetture Roma (fine luglio)

� Nota ANCI (1 agosto)

� Incontro con vertici forze dell’ordine e VVFF (17 agosto) 3



Torino, 3 giugno
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Circolare Capo Polizia 7 giugno
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Cosa dispone?
� DOVRANNO ESSERE ACCERTATE LE SEGUENTI IMPRESCINDIBILI

CONDIZIONI DI SICUREZZA:
� CAPlENZA DELLE AREE DI SVOLGIMENTO DELL'EVENTO

� SUDDIVISIONE IN SETTORI DELL'AREA

� ADEGUATO NUMERO DI OPERATORI, APPOSITAMENTE FORMATI

� SPAZI DI SOCCORSO, RAGGIUNGIBILI

� SPAZI E SERVIZI DI SUPPORTO

� PRESENZA DI IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA E/O VISIVA

� VALUTAZIONE DI PROVVEDIMENTI FINALIZZATI AL DIVIETO DI 
SOMMINISTRAZIONE E VENDITA DI ALCOLICI E ALTRE BEVANDE IN BOTTIGLIE 
DI VETRO E LATTINE

� IN TAL SENSO, DOVRANNO ESSERE EFFETTUATI PREVENTIVI E 
MIRATI SOPRALLUOGHI
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� A TALI CONDIZIONI DI SAFETY DOVRA' CORRISPONDERE 'LA 
PIANIFICAZIONE DI ADEGUATl SERVIZI – SECURITY
� VALUTAZIONE DELLA MINACCIA

� ATTENTI SERVIZI DI VIGILANZA ED OSSERVAZIONE, ANCHE A LARGO 
RAGGIO

� ADEGUATA PROTEZIONE DELLE AREE INTERESSATE

� IDONEE AREE DI RISPETTO E/O PREFILTRAGGIO

� REQUISITI IMPRESCINDIBILI DI SICUREZZA SENZA I QUALI 
PERTANTO, LE MANIFESTAZIONI NON POTRANNO AVER LUOGO
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Circolare Prefettura 13 giugno



Cosa dispone?
Le medesime disposizioni della Circolare precedente, con un paio di 
aggiunte:

� “…nell'ambito di una visione strategica e preventiva che consenta di 
svolgere le iniziative programmate, …, si confida nella particolare 
attenzione e sensibilità istituzionale delle SS.LL. nel condiviso 
obiettivo di realizzare omogenee procedure e modelli unitari di 
intervento, per innalzare ulteriormente le condizioni di sicurezza 
generale.”

� “Considerata altresì l'elevata vocazione turistica di questo territorio 
provinciale, soprattutto nell'imminente stagione estiva che comporta 
lo svolgimento di numerosi eventi, si chiede alle SS.LL. di valutare e 
segnalare alle Forze di polizia ed anche a questo ufficio le situazioni 
di maggior rilievo che comportino una significativa presenza di 
persone, proprio per consentire un'adeguata, ponderata e condivisa 
pianificazione strategica in termini di safety e security.” 9



Circolare Min Interno 19 giugno
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Cosa dispone
� …gli eventi cui fa riferimento la citata direttiva del 7 

giugno u.s., possono corrispondere a manifestazioni di 
qualunque natura o finalità, a prescindere dalla loro 
riconducibilità o meno a quelle che involgono 
l'attivazione di competenze delle Commissioni provinciali 
e comunali di vigilanza sui pubblici spettacoli.

� approccio flessibile che fa sì che ad ogni singola 
manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del 
quadro complessivo dei rischi. In tal senso, 
l'individuazione delle manifestazioni pubbliche per le 
quali sia richiesta l'adozione e la verifica di particolari 
misure di safety non può essere esclusivamente connessa 
al numero delle persone presenti.
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Nel venire ora agli aspetti tecnico-operativi, si ribadisce come il 
primario quadro di riferimento a cui richiamarsi per l'individuazione 
delle misure di safety, da adottare a cura dell'organizzatore, non 
possa che essere costituito dalla vigente normativa - costituita 
principalmente dai decreti ministeriali del 18 marzo e 19 agosto 
1996

� a) i parametri numerici in base ai quali definire il massimo 
affollamento consentito nei luoghi di concentrazione del 
pubblico;

� b) le modalità di distribuzione e di sistemazione del pubblico 
nelle aree ad esso riservate, principalmente per le manifestazioni 
di carattere statico;

� c) il corretto dimensionamento delle vie di esodo che dovranno 
essere facilmente individuabili e comunicate preventivamente al 
pubblico, anche con mezzi di diffusione audiovisiva, come, 
peraltro raccomandato dalla direttiva del 7 giugno u.s .
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� Nella prospettiva di una rafforzata tutela della safety
assume particolare rilievo la definizione, da parte 
del soggetto organizzatore, del piano di emergenza.

� In tale documento, come pure in quello progettuale 
predisposto ai fini dell'evento, appare necessario che 
il soggetto organizzatore precisi, ad esempio, anche 
a quali sistemi intenda ricorrere per prevenire 
situazioni di sovraffollamento, particolarmente 
rischiose per la safety.

� …“Qualora siano indisponibili apparecchiature 
conta-persone…”

13



Lettera Comune (29 giugno)
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Cosa chiediamo
Nonostante tre circolari permangono molti dubbi, tanto che 
abbiamo scritto una lettera al Prefetto.

“Con riferimento alla nota indicata a margine, pari oggetto, si segnala 
che sono sorte diversità e quindi difficoltà di interpretazione delle 
nuove disposizioni, in particolare sulle manifestazioni da ritenersi 
soggette alle "imprescindibili condizioni di sicurezza" e sulle modalità 
di applicazione delle stesse.

Alcune condizioni, quali ad esempio il monitoraggio degli accessi o 
l'organizzazione di percorsi separati di accesso e deflusso dall'area, 
paiono oltremodo onerosi se relazionati a manifestazioni a carattere 
esclusivamente locale o con affluenza limitata di persone.

Stante il ruolo fondamentale assunto sulla tematica dal Comitato 
Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica, se ne chiede la 
convocazione allo scopo di definire "omogenee procedure e modelli 
unitari di intervento".” 15



Incontro con Tortorella 
(21 luglio)

A seguito delle lettera spedita dal Comune, la Prefettura ci 
convoca il 21 luglio, e fornisce le seguenti risposte di 
massima:

� L'applicazione della circolare (safety e security) è "in 
proporzione" all'evento. 

� Cioè, si prende un modello, e gli organizzatori in 
proporzione devono applicarlo (driver principale: spazio 
aperto/chiuso, affollamento)

� Safety è per tutti gli eventi, anche quelli sotto i 200
� Attenzione all'affollamento: parte da una corretta 

identificazione del numero previsto
� Tutti devono fare un progetto
� Controllo da parte del Comune: ci deve essere
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Circolare Min Interno 28 luglio



Cosa dispone
� L'adozione di misure di sicurezza adeguate allo 

svolgimento di un evento, pur in un quadro di 
riferimenti normativi e tecnici puntuali, richiede, 
come sottolineato dalle richiamate circolari, 
l'individuazione delle c.d. "vulnerabilità" - che 
possono essere le più diverse, tali cioè da sottrarsi 
ad ogni possibile catalogazione e da imporre 
l'adozione di cautele e precauzioni differenti - e 
dunque un "approccio flessibile" alla gestione della 
sicurezza dell'evento.

� Contiene anche un'analisi di contesto del rischio
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� Nel far riserva di successive istruzioni, si unisce alla 
presente, quale utile strumento di supporto per i 
provvedimenti di safety da adottare nella gestione 
delle pubbliche manifestazioni, il documento 
predisposto dalla Prefettura di Roma con il quale, 
"in via sperimentale", è stata operata una 
classificazione degli eventi e/o manifestazioni in 
base a tre diversi livelli di rischio rispetto ai quali 
vengono fomiti suggerimenti su come calibrare le 
misure di sicurezza indicate dalle soprarichiamate 
circolari.
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Linee guida pratiche
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� Queste linee guida permettono di misurare il rischio 
e quindi definire le azioni da mettere in atto. Di 
seguito valuteremo i tipi di rischio e cercheremo di 
dare qualche esempio di manifestazioni conosciute 
per capire cosa si intende.
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Vice Prefetto e altri 17  agosto



Cosa è emerso
Presenti: Questore, Capo VVFF, Vice Prefetto

� Il modello della Prefettura di Roma è di ausilio per la 
valutazione del rischio
� E’ il Comune che poi autorizza

� Il vademecum arriva alla classificazione di un evento
� Per probabilità di accadimento
� Per magnitudo del danno
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Il Vice Prefetto
� Prima cosa da fare per un evento è sempre chiedersi se il 

luogo è idoneo 
� Può ospitare quel numero di persone previsto?
� Prima di tutto si deve garantire la Safety, poi la Security ed 

infine si organizza la manifestazione

� Per manifestazione si intende ogni evento, sarà il Sindaco a 
rilasciare un’autorizzazione ma con le circolari si attribuisce 
molta responsabilità agli organizzatori i quali
� devono sin dall’ideazione della manifestazione collaborare con il 

Comune
� portando idee per superare le criticità
� per tempo, perché potrebbe essere necessario coinvolgere VVFF, 

commissioni (anche se non si superano i limiti di persone, 
Carabinieri)
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Cosa dicono i VVFF
� La differenza sta nel caso d’uso di strutture che già 

prevedono uso per eventi (predisposizione 
antincendio, ecc) o occasionali (serve valutazione ad 
hoc)

� Necessità di personale che sappia gestire 
nell’immediato l’emergenza

� Le linee guida alzano gli standard rispetto alle 
indicazioni veronesi (ad esempio, per Sona Food & 
Wine à 6/8 addetti), quindi una consultazione 
preventiva con i VVFF appare necessario
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Il Questore
� Il Sindaco è la massima autorità locale di Pubblica 

Sicurezza

� Deve conciliare tutte le situazioni

� Prima di negare un’iniziativa devono esserci 
adeguate motivazioni
� Non rispetto Safety è una motivazione

� Valutare le soluzioni che propongono gli 
organizzatori che sono responsabili dell’evento

� Non deve essere che a seguito di un’istanza sia poi 
questione di ordine pubblico lasciata al Comune
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SUEM 118
� Entro tre/quattro mesi gli organizzatori dovranno 

utilizzare un portale web per descrivere la 
manifestazione

� La Regione Veneto non ha ancora deliberato mentre 
Regioni vicine hanno già un modello operativo da anni
� Tipo manifestazione

� Quale servizio sanitario si crede necessario
� …

� Ci sarà poi una valutazione del SUEM 118 che sarà 
integrata nel progetto di sicurezza
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Ruolo del Comune



� Nella costruzione del modello organizzativo evocato 
dalle nuove direttive il ruolo iniziale è ricoperto 
quindi dagli uffici del Comune che 
� ricevono l'istanza di autorizzazione alla realizzazione 

della manifestazione
� sulla scorta della valutazione compiuta dagli 

organizzatori 
� Discutono per tempo assieme agli organizzatori le 

misure da approntarsi che questi hanno ipotizzato
� Confrontandosi con i VVFF, se necessario
� Sempre informando i referenti delle forze dell'ordine 

presenti in loco (Carabinieri e Polizia Locale)
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ANCI e Prefettura di Roma
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Come si misura il rischio
� L'impostazione è quella classica dell'analisi dei rischi 

in cui si cerca di attribuire un peso a quegli aspetti 
che possono influenzare:
� 1. la probabilità di accadimento di un evento;
� 2. la sua potenziale magnitudo

� La classificazione del rischio pertanto è determinata 
dall'attribuzione di un indice numerico alle variabili 
legate all'evento, alle caratteristiche dell'area ed alla 
tipologia di pubblico/spettatori, così come stimate 
dagli organizzatori

� A valle di tale classificazione scaturiscono, per ciascun 
livello di rischio, specifiche misure di mitigazione
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Quali eventi?
Eventi e/o manifestazioni così definibili:

� Programmati e/o organizzati che richiamano un 
rilevante afflusso di persone ai fini sportivi, ricreativi, 
sociali, politici, religiosi, organizzati da privati, 
organizzazioni/associazioni, istituzioni pubbliche
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Misure dell’evento
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Misure sul pubblico
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(Mie) ipotesi di rischio

Sona Food & Wine

� Punteggio: 26?

� Rischio alto

Sagra di Lugagnano

� Punteggio: 28?

� Rischio alto

35

Beer Fest

� Punteggio: 22?

� Rischio medio

Sagra di S. Rocco

� Punteggio: 19?

� Rischio medio



Norme
� Decreto Ministeriale del 19 agosto 1996 - Approvazione 

della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e di pubblico spettacolo

� Decreto Ministeriale del 18 marzo 1996 - Norme di 
sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti 
sportivi

� Decreto Ministeriale del 10 marzo 1998 - Criteri generali 
di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza 
nei luoghi di lavoro

� Circolare del Capo della Polizia n°
555/0P/0001991/2017/1 del 7.6.2017

� Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco n°
11464 del 19.6.2017
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Accesso
Accessibilità mezzi di soccorso

� larghezza: 3.50 m.
� altezza libera: 4.00 m.
� raggio di volta: 13 m.
� pendenza : non superiore al 10%
� resistenza al carico: almeno 20 t ( 8 sull'asse anteriore e 12 

sull'asse posteriore}

Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di 
soccorso

� Oltre ai requisiti di accesso all'area su citati, per quanto 
possibile, dovrà essere individuata una viabilità dedicata 
ai mezzi di soccorso che consenta di raggiungere l'area 
della manifestazione senza interferire con i flussi in esodo 
delle persone
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MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO BASSO

� Devono essere assicurati i requisiti di accessibilità dei mezzi di 
soccorso su citati ad una distanza dagli accessi alla manifestazione 
non superiore a 50 metri

MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO MEDIO

� Devono essere assicurati i requisiti di accessibilità dei mezzi di 
soccorso su citati all'interno dell'area della manifestazione se questa 
è all'aperto

MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO ELEVATO

� Deve essere assicurato l'accesso dei mezzi di soccorso all'interno 
dell'area della manifestazione

� Nella zona adiacente l'area dell'evento dovranno altresì essere 
individuate delle aree di ammassamento dei mezzi di soccorso per 
la gestione operativa di scenari incidentali configurabili come maxi 
emergenze 38



Percorsi
MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO BASSO

� Considerata la modesta entità dell'evento in termini di 
affollamento si ritiene che tale requisito non debba 
costituire un adempimento cogente

MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO MEDIO- ELEVATO

Luoghi all'aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni 
aperte al pubblico

� La differenziazione tra i percorsi di accesso e quelli di 
deflusso è percorribile previa valutazione delle 
caratteristiche delle vie d'allontanamento dall'area. A tal 
fine, qualora la viabilità adiacente l'area della 
manifestazione lo consenta, si potrà valutare l'opportunità 
di creare sulla medesima direttrice flussi in ingresso e in 
uscita separati tra loro…
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Capienza
� Va sempre e comunque definita la capienza dello 

spazio riservato agli spettatori, anche quando questo 
è ricavato su piazza o pubblica via, l'evento è a 
ingresso libero e non sono previste apposite strutture 
per lo stazionamento del pubblico

� Gli ingressi all'area dell'evento, se di libero accesso, 
devono essere contingentati tramite l'emissione di 
titolo di accesso gratuiti, conta-persone ovvero 
sistemi equivalenti
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Capienza
Luoghi all'aperto occasionalmente utilizzati per 
manifestazioni aperte al pubblico.

� Si applica il parametro di affollamento di 1.2 persone 
/ mq nel caso di sale da ballo e discoteche, mentre 
per altre tipologie di attività, in analogia con quanto 
stabilito dal DM 6.03.2001 si potrà adottare una 
densità di affollamento fino a 2 persone/ mq

� Si chiarisce che la scelta della densità di affollamento 
da applicare dovrà tenere conto della conformazione 
dell'area dove si svolge l'evento, se completamente 
libera da ostacoli ovvero interclusa da strutture, edifici 
o dall'orografia del terreno circostante
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Suddivisione della zona
� La creazione di settori nell'area spettatori con barriere 

mobili (transenne) se da un lato limita il movimento 
incontrollato delle masse spesso causa d'incidenti (fase di 
movimento turbolento), dall'altro costituisce ulteriori vincoli 
che si vanno ad inserire in un contesto che potrebbe essere 
già fortemente condizionato, in caso di spazi all' aperto, da 
fabbricati, recinzioni e orografia del terreno

� In alternativa ad una separazione fisica con transenne, i 
settori di spettatori potranno essere definiti mediante la 
creazione di spazi sottoposti a divieto di stazionamento e 
movimento, definiti con elementi che non costituiscano 
ostacolo in caso d'emergenza, occupati esclusivamente da 
personale addetto all'accoglienza, all'indirizzamento e alla 
osservazione degli spettatori (mod. steward impianti 
sportivi)
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MANIFESTAZIONE CON PROFILI DI RISCHIO BASSO

� Considerata la modesta entità dell'evento in termini 
di affollamento e, fatte salve diverse disposizioni 
impartite da norme di riferimento vigenti per il tipo 
di attività, si ritiene che il requisito di separazione 
della zona spettatori che assistono in piedi allo 
spettacolo, per i soli aspetti di safety, non sia un 
adempimento cogente
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MANIFESTAZIONE CON PROFILI DI RISCHIO MEDIO

� Per capienze inferiori a 5000 spettatori si rimanda a 
quanto previsto per le manifestazioni con profilo di 
rischio BASSO

MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO ELEVATO

� Come precedente
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Antincendio
� Dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle 

norme di riferimento citate nella scheda “Accesso”

� Estintori Carrellati: da impiegarsi all'aperto in esito alle 
valutazioni fatte sulle strutture allestite.

� Mappatura degli idranti presenti nella zona dove si 
svolge l'evento

� Tempo d'intervento delle squadre VV.FF. competenti per 
territorio

� Utilizzo di automezzi antincendio con adeguata risorsa 
idrica anche appartenenti ad associazioni;

� Utilizzo di automezzi antincendio VV.F. previsti 
nell'ambito del servizio di vigilanza antincendio 
assicurato ai sensi del DM 261/96.
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Fino a 200 persone

� Per analogia si applicheranno le indicazioni previste dalle 
norme di riferimento: in particolare si dovrà prevedere 
un estintore ogni 200 mq di superficie da integrarsi se 
del caso con estintori carrellati da posizionare nell'area 
del palco/ scenografia

Fino a 1000

� Per analogia si applicheranno le indicazioni previste dalle 
norme di riferimento: in particolare si dovrà prevedere 
un estintore ogni 200 mq di superficie da integrarsi se 
del caso con estintori carrellati da posizionare nell'area 
del palco/ scenografia.
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MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO MEDIO

� Per analogia si applicheranno le indicazioni previste dalle norme 
di riferimento: In particolare si dovrà prevedere un estintore ogni 
200 mq di superficie da integrarsi se del caso con estintori 
carrellati da posizionare nell'area del palco/ scenografia

� Mappatura degli idranti presenti nella zona dove si svolge 
l'evento;

� Tempo d'intervento delle squadre VV.FF. competenti per 
territorio. Tempistica che comunque non dovrà essere superiore a 
15 minuti. Nell'ipotesi in cui l'area dell'evento sia ubicata ad una 
distanza tale che il tempo di percorrenza sia superiore a 15 
minuti dovrà essere prevista una risorsa idrica dedicata facendo 
ricorso a mezzi antincendio privati che dovranno sostare sul 
posto per tutta la durata dell'evento;
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MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO ELEVATO

� Come medio se sotto le 10000 persone
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Gestione emergenza
� Al riguardo all'esito della valutazione dei rischi il 

responsabile dell'organizzazione dell'evento dovrà 
redigere un piano d'emergenza che dovrà riportare :
� l'individuazione di un soggetto del team dell'organizzazione 

responsabile della sicurezza dell'evento;
� le azioni da mettere in atto in caso d'emergenza tenendo 

conto degli eventi incidentali ipotizzati nella valutazione dei 
rischi;

� le procedure per l'evacuazione dal luogo della 
manifestazione;

� le disposizioni per richiedere l'intervento degli Enti preposti al 
soccorso e fornire le necessarie informazioni finalizzate al 
buon esito delle attività poste in essere dai su citati Enti;

� specifiche misure per l'assistenza alle persone diversamente 
abili
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� Di fondamentale importanza la comunicazione al 
pubblico sugli elementi salienti del piano d'emergenza. 
In particolare, facendo ricorso a messaggistica audio e 
video, dovranno essere fornite preventivamente 
informazioni sui percorsi di allontanamento, sulle 
procedure operative predisposte per l'evento e sulle figure 
che svolgono un ruolo attivo nella gestione dell'emergenza

� Al riguardo per manifestazioni con profilo di rischio 
"BASSO" dovrà essere previsto un sistema di diffusione 
sonora anche con strumenti portatili tipo megafono, 
mentre per le manifestazioni ricadenti negli altri profili di 
rischio il sistema di diffusione sonora dovrà essere del 
tipo ad altoparlanti alimentato da linea dedicata di 
sicurezza
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Operatori
� Gli operatori di sicurezza dovranno avere frequentato il 

corso di formazione a rischio d'incendio" Elevato” e 
conseguito 'attestato d'idoneità tecnica di cui all'articolo 3 
della legge 28 Novembre 1996, n. 609.

MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO" MEDIO" ed 
ELEVATO"

� Il servizio di "addetti alla sicurezza " dovrà essere svolto da 
personale con formazione per rischio di incendio "elevato", 
in ragione di una unità ogni 250 persone. Ogni venti 
addetti dovrà essere previsto un coordinatore di funzione.

� E' fatta salva la possibilità da parte dell'Autorità di Pubblica 
Sicurezza di prevedere per le manifestazioni con profilo di 
rischio ELEVATO ad integrazione ovvero in sostituzione del 
servizio di addetti alla sicurezza il ricorso ad un servizio 
"stewarding". 51



E’ tutto apposto?
� si arriva troppo facilmente al rischio medio 

Inoltre, da chiarire con Comando VVFF, tra gli altri…

� gli ingressi all'area dell'evento, se di libero accesso, devono essere 
contingentati… ?

� manca la valutazione da 1000 a 10000. In più: se l'area dell'evento 
è ubicata ad una distanza tale che il tempo di percorrenza sia 
superiore a 15’ à mezzi antincendio privati che dovranno sostare 
sul posto per tutta la durata dell’evento”… ?

� operatori sicurezza —> sono gli addetti antincendio? Forse sì 
perché si parla di idoneità tecnica. Ma perché 1 ogni 250 persone? 
Le direttive sono in base ai mq per manifestazioni all’aperto. Per 
una festa come Lugagnano sarebbero serviti 14 operatori…
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Cosa farà il Comune
� Convenzione con Pro Loco per curare con un’unica associazione 

i propri eventi
� anche quelli caratterizzati da profilo di rischio basso (il teatro 

all’aperto è rischio basso)

� Come Assessorato alle Manifestazioni attiverà a breve lo 
“Sportello Safety”
� consulenza di primo approccio per inquadrare il proprio evento
� tavolo di lavoro per approfondire meglio i casi

� Proporrà di avvalersi della convenzione al fine di avere 
medesime regole di progettazione e presenza degli operatori e 
dei mezzi abbassando i costi

� Attenzione che il Comune dovrà effettuare controlli durante la 
manifestazione poiché il Prefetto ha dato particolare 
responsabilità al Sindaco (e all’Assessore…e agli uffici…) 53



Su tutto, una cosa…

Buon Senso
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